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INTERVENTO D'INIZIO SEDUTA DEL CONSIGLIERE PANZACCHI - RITIRATO



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Cioè che mi passi davanti l'indagine sanitaria su Via Carracci? Va bene.
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Grazie Presidente.  

Assessore vado subito al sodo. Gestor o Tributi Italia, che dir si voglia, e anche qui sarebbe da approfondire, si è mossa e si muove, dico si muove perché le ultime gesta risalgono agli ultimi giorni di gennaio, a nome e per conto dell'Amministrazione, in modo devastante e lacerante per il tessuto economico e sociale cittadino.  

Io ho parlato di denuncia, io dico che un esposto alla Procura, affinché apra un fascicolo di indagine, un fascicolo di inchieste, direbbe alla città se e quanto siete distanti dal modus operando di Gestor, da chi - cioè - è protagonista di quanto accade e di quanto è accaduto.  

Oppure, in caso contrario, se c'è in una qualche maniera condivisione, anche se con qualche imbarazzo.  

Perché vede Assessore, a mio avviso, io non lo so non è il mio mestiere, ma io ritengo che quanto è accaduto e quanto sta accadendo, possa anche prefigurare dei reati non solo di natura amministrativa, ma forse anche penale.  

Lo posso sapere con certezza? Lo posso dire? No, non è il mio mestiere.  

Quello che io devo fare è chiedere, a chi ne sa più di me, a chi è titolato a decidere, di dare un'occhiata a quanto è accaduto, a come è accaduto, a chi lo ha fatto accadere.  

Lei sa che come contributo, le ho mandato anche dei contributi, proprio ragionando in punta, contributi di cui io mi sono fatto latore, sempre con un punto interrogativo, ma che non ho fatto io, ripeto ognuno deve insistere su ciò che è competente.  

La materia è molto complessa, non è una materia semplice, chi ha le mie competenze può sollevare dei dubbi e dire, ma a me appare che tutto questo non vada bene, ma pare che tutto questo, sempre un mio parere ripeto, non c'è certezza, contenga elementi anche di reato penale, di cui io stesso personalmente sono stato vittima, glielo ho spiegato in Commissione.  

Vittima con la v minuscola intendiamoci, per carità niente di che, ma che sui macro numeri credo che sia - ripeto - devastante e lacerante.  

Io credo che non ci sia miglior gesto, verso la peggior Gestor, così faccio contento D'Onofrio, che non chiedere alla Procura di aprire un fascicolo di indagine.  

Verificare se, e nel caso la verifica portasse ad evidenziare che ci sono stati atti scientemente voluti ai danni dei cittadini di Bologna, e quindi di rilevanza penale, nei modi, nei termini, nei fatti, ovviamente costituirsi parte civile nei confronti di questo soggetto, a nome e per conto dei cittadini bolognesi, che stanno pagando sulla loro pelle e sulla loro serenità mentale, perché così è purtroppo, tutto quello che sta accadendo.  

Detto questo, io colgo l'occasione, visto che stiamo parlando di questo, per chiedere in Aula di Consiglio se lei ha la possibilità di dirmi abbiamo già iniziato o no su un percorso, a fine anno scade.  

Io non ho notizie, io ho un computer con cui vado a vedere, non ho notizie di atti propedeutici a iniziare un percorso per stilare un nuovo bando, e siamo già in ritardo.  

Non è pensabile che la cosa possa essere fatta dalla prossima Amministrazione, che si insedierà comunque dopo le elezioni, quindi a giugno - luglio, perché non ci sono i tempi tecnici.  

Allora io devo dire, vorrei sapere se si è già imboccato il percorso, a fronte del fatto che a fine di quest'anno c'è una scadenza ben precisa.  

Perché a me questo non risulta, a questo punto io sollecito che questo fatto venga concretizzato, perché altrimenti se si demanda non potrebbe esserci altra soluzione, che chiedere una proroga di quanto in itinere, ma questo non è accettabile.  

Perché per quanto mi riguarda, chiarito che poi al bando tutti partecipano oppure no, però per quanto mi riguarda bisogna che i rapporti tra questa Amministrazione e Gestor, cessino perché per me la città ha già dato, e loro hanno già fatto anche troppi danni con il loro modus operandi.
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Allora visto che non lo fa lei, perché vede l'Amministrazione forse politicamente è stata danneggiata, però di concreto sono state danneggiate le tasche dei bolognesi, il loro equilibrio e la loro serenità.  

Allora se non lo fa lei da questi microfoni, visto che qui sono in un ruolo ufficiale, come Presidente del gruppo di Forza Italia, io chiedo ufficialmente che la Procura faccia il piacere di aprire un fascicolo di indagine, su quanto e come operato da Gestor, oggi Tributi Italia, nell'assolvimento del proprio ruolo e del proprio compito nell'ambito della convenzione in essere.  

Loro hanno sicuramente più competenza di me, per andare a rilevare se ci sono stati dei reati, di carattere non solo amministrativo ma anche penale.  

Allora io chiedo ufficialmente da questo microfono, sono in un ruolo ufficiale, è tutto verbalizzato e mi sentono alla radio.  

Perché chi sbaglia deve pagare dazio, se chi sbaglia ha sbagliato, tra l'altro non in buona fede, ma questo non sono io a deciderlo, ma ha sbagliato in malafede, e con degli intenti non propriamente limpidi e corretti nei confronti della città deve pagare dazio due o tre volte.  

Quindi io mi auguro che su questa partita, a nome e per conto di dover difendere i diritti dei cittadini bolognesi, la Procura apra un bel fascicolo di indagine, per andare a rilevare quanto è accaduto, come è accaduto, perché è accaduto e con quali finalità.    

Secondo me siamo nell'ambito della possibile truffa, io parlo sempre - ovviamente - non con affermazioni, perché sarà chi è titolato ad evincere quanto è accaduto e la qualità di quanto è accaduto.  

Quindi io mi auguro che questo fascicolo venga aperto, onde rilevare degli eventuali reati penali, che a mio avviso, per la mia sensibilità, probabilmente ci sono.  

______________________________
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Praticamente siamo sempre all'interno dello stesso percorso, Presidente le chiedo di azzerare. 

Io dico su temi come questi che ci sono delle forme tumorali che vanno affrontate con il bisturi senza troppa timidezza, non bastano, questo è da un punto di vista amministrativo e politico io lo paragono ad un tumore, perché ci vuole il bisturi, non basta l'acqua calda o qualche blanda chemioterapia o qualcosa del genere. 

Il tema è che in città ci sono notevoli disagi e questo non è accettabile, il tema, parliamo delle sanzioni amministrative quando sono state date, come sono state fatte etc. etc. etc. e ovviamente comunque la si giri in tutto questo percorso non c'è niente che funzioni. 

Questa interpellanza nasce, poi casualmente siamo qui nella stessa giornata, nasce da una domanda di attualità che ha avuto una risposta non soddisfacente. 

In realtà quello che si evince è che manca una posizione ben precisa e chiara, adesso io mi soffermo solo su una cosa. 

Vede, lei oggi ci ha parlato del confronto con le associazioni di categoria etc. etc. però le associazioni di categoria fanno il loro lavoro, l'Amministrazione non può non sapere che sono tantissimi i commercianti che non sono iscritti a niente, a questa gente qui cosa e come è stato comunicato?

Rispondo io zero, zero, perché non sono negli indirizziari se non in quelli del Comune, non sono negli indirizziari delle associazioni di categoria e giustamente fanno il loro lavoro, poi si rivolgono a tutti anche nell'assoluta e più che legittima aspettativa che qualcuno si iscriva a loro, chiunque essi sia, Ascom, Confesercenti, chiunque, non c'entra niente, però rimane il fatto che c'è la più parte, un po' come quando diciamo i sindacati, la maggioranza dei lavoratori non è iscritta per intenderci. 

Giusto che l'Amministrazione si rivolga alle associazioni di categoria, non può dimenticare sul piano della comunicazione che ci sono tantissimi commercianti, questi commercianti cosa hanno fatto quando si sono visti recapitare le cartelle?

Come hanno reagito? Quanti di questi a fronte di ingiuste cartelle da qualche centinaio di Euro magari si sono rivolte al commercialista e gli hanno detto guarda così la chiudi lì o buono o qualcosa del genere, quanti invece hanno deciso di fare ricorso? Quanti non sanno? Non tutti sono obbligati a leggere i quotidiani tutti i giorni quell'articolo quanto di altro, però io non ho notizia di una lettera dell'Amministrazione o di Gestor, quando dice, guardate in merito a quello che è, no le lettere che ha fatto sono tutte dei disastri, guardate siamo in itinere, stiamo parlando, non ce l'ho. 

Le aggiungo una cosa, voce, sa com'è Radio Palazzo, c'è anche Radio Gestor, quindi non so se è vera, però una delle voci che circolano è che il ritardo delle comunicazioni di fine gennaio è un ritardo dovuto al fatto che semplicemente, così è una voce, non c'erano letteralmente i soldi per pagare la posta e per pagare la spedizione. 

Questa è una voce, questa è una voce che arriva dall'interno, vera, non vera non lo so, però il fatto stesso che queste voci ci siano è significativo, è significativo per gli equilibri e la serenità ovviamente, perché comunque delegittima tutto un percorso in itinere. 

Io di fatto, al di là di quello che c'è nell'interpellanza, vorrei sapere, se lei è in grado di dirmelo, che poi rientra nel punto sette, si domanda infine: quali azioni intende intraprendere l'Amministrazione Comunale rispetto a quello che sta accadendo, quali siano i rapporti che noi abbiamo messo assieme, se li abbiamo messi assieme, rispondo io no, perché tanto io ci vado, faccio un passetto, io vado e chiedo e la maggioranza dei commercianti non è iscritta a niente, non ha ricevuto assolutamente niente, si è dovuta in una qualche maniera arrangiare. 

Io dico che chi ha fatto il danno ancora una volta deve pagare dazio. Così non è stato nei fatti, perché alle comunicazioni sbagliate non sono seguite delle comunicazioni atte a fare chiarezza, a dare serenità o quant'altro o anche questo e anche questo non è accettabile.
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 Guardi, certo che abbiamo idee diverse, le dico solo che la legge nazionale è giusto appunto nazionale, sono migliaia e migliaia i Comuni in Italia, guarda caso solo in alcuni c'è del caos, bisogna che ne parliamo, è sbagliata la legge o forse sbagliano questi Comuni?

Parliamone, poi che una legge dopo diciotto anni vada aggiornata è la scoperta dell'acqua calda, però se lei mi dice che vuole rispondermi all'interpellanza e ai punti della interpellanza, bisogna che lo faccia, non che parli di altro.

Fermo restando che leggerò la risposta, io per esempio le chiedevo punto cinque: si chiede inoltre che le fotografie siano state realizzate alla insaputa dei commercianti e chi ha avuto in visione le foto stesse, ovvero se sono state violate le norme della privacy e ritorniamo a prima al discorso se ci sono dei reati, di origine penale.

Chi le ha fatte queste foto e perché le ha fatte? I commercianti sono stati avvisati che venivano fotografati? Rispondo io, no!

Alcuni commercianti se ne sono del tutto casualmente accorti e sono usciti dicendo scusi lei cosa sta facendo. 

Io ho fatto una domanda specifica, non ho sentito una risposta specifica perché non l'ho sentita.

Le domande sono queste, sono sette punti ben precisi che non sono gli stessi della domanda di attualità, perché l'ho cambiata ovviamente, l'interpellanza discende dalla risposta alla domanda di attualità.

Io adesso prenderò la relazione, però sono molto curioso, sa darmi la relazione scritta, visto che noi siamo qua che ci confrontiamo, farò poi fotocopia della relazione scritta, però ci sono delle domande che al momento risposto non hanno avuto, quindi è chiaro che non posso essere soddisfatto.

Data ultima modifica:

13/02/2009 12.05.02
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

  [image: image6.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 14/03/2009

Data Seduta:  12/02/2009

Argomento:


N. 15 - INTERPELLANZA SU CADUTA DI UN ALBERO NEL CORTILE DELLA SCUOLA MATERNA 

GUIDI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 12 GENNAIO 2009 - PG.N. 

6700/2009 (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Volevo sapere la risposta scritta o la relazione quando l'avrei avuta, non si sa!
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 Siamo abituati, guardi qui c'è il caos qua dentro.
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 Presidente, mi ha sentito lei, mi ha detto le darò una relazione scritta, visto che l'interpellanza dura e quando me la dà, il giorno del poi o l'anno del mai?
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 Qui stiamo parlando di una cosa accaduta, è cascato un albero, è cascato nello spazio destinato ai giochi per i bambini, fortunatamente non si è fatto male nessuno, quel giorno lì il Presidente del circolo scolastico ha dichiarato che erano già stati avvisati gli uffici del problema e - tra virgolette - manca un monitoraggio costante del livello di sicurezza delle scuole.

È chiaro che l'argomento, parliamo dei nostri figli, dei nostri nipoti è importante e allora io faccio una domanda in base a ciò che e ovviamente la risposta alla domanda di attualità non è che mi era piaciuta tanto, a questo punto proviamo con un'interpellanza costruita in maniera un po' diversa. 

Se corrisponde al vero che la segnalazione dei pericoli comunicati dal Presidente del Consiglio di Circolo della Scuola Guidi a cui appartiene la scuola materna non sortiscono alcun effetto concreto, cioè lì è stato detto, ma non accade niente,come dichiarato alla stampa.

Chiedo se esiste un monitoraggio puntuale e costante di tutte le aree scolastiche riguardante anche gli alberi, sia all'interno che nelle aree confinanti. 

L'argomento non è banale, stiamo parlando della sicurezza dei nostri bambini ed è un argomento su cui io sono più e più volte intervenuto. 

Se corrisponde al vero che nel cortile dove è caduto il pino che avrebbe potuto causare ai bambini che vi giocano durante l'intervallo danni e conseguenze immaginabili, i tappetini di gomma che rivestono l'area intorno all'albero stesso, coprendo le radici dell'albero, hanno bloccato la traspirazione, cioè lì sembra che ci sia proprio un errore tecnico, la traspirazione delle radici che sono quindi marcite, rivelandosi concause dell'evento atmosferico, l'albero è caduto a causa del forte vento per intenderci. 

Se non ritenga l'Amministrazione inaccettabile che possano avvenire simili episodi e che vi sia un evidente contraddizione con quanto dichiarato dal Presidente del Quartiere Porto Palmieri, che nell'occasione ha affermato: se avessimo ricevuto segnalazioni sulla pericolosità dell'albero lo avremmo abbattuto. 

Vede Assessore, io non tollero la confusione, se due soggetti titolati dicono due cose diverse, uno dei due, più o meno in buona fede, colpa e dolo sono due concetti ben precisi a che da un punto di vista giuridico, uno dei due sta dicendo una bugia, una menzogna, allora bisogna che paghi dazio e questo in tema, è questo che paga, perché io quello che non tollero è la confusione. 

Se due soggetti dicono una cosa, non delle opinioni, ma affermano, fanno delle affermazioni una il contrario dell'altra, bisogna che uno dei due paghi dazio molto semplice, cioè non è mica così strano. 

Io non so se ha mentito il Presidente del Porto, ha mentito in buona fede ovviamente o il Presidente del Circolo Scolastico, so che ci sono state due affermazioni, uno dice noi segnaliamo non accade niente, l'altro dice non ci sono state alcune segnalazioni, se no saremmo intervenuti. 

Perfetto, parliamone e stabiliamo chi sta dicendo la cosa che è accaduta, cioè la verità e chi no.

Poi si chiede per quale motivo il dirigente del settore verde, ha dichiarato alla stampa locale sull'episodio, che i pini hanno radici superficiali, non il vento così forte era impossibile scamparla, confermando di fatto la scarsa capacità di analisi, perché se così sono i pini togliamoli da tutte quelle situazioni che potrebbero cadere in testa ai bambini e anche a qualcun altro. 

Poi chiedo cosa intende fare questa Amministrazione per dare sistematicità al monitoraggio e alla sicurezza di tutte le strutture scolastiche del Comune di Bologna, che continuano ad essere in stato di pericolo non solo per gli alunni, ma anche per tutti coloro che vi lavorano e che le frequentano. 

Infine, se e quali provvedimenti sono stati presi all'oggi dopo l'episodio del 1 dicembre 2008, per salvaguardare e mette in sicurezza tutte le strutture scolastiche del Comune di Bologna e se al riguardo sono stati segnalati pericoli o possibili cause di pericolo da parte dei servizi preposti alla manutenzione e alla tutela di tutti gli edifici e le pertinenze scolastiche.
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 Qui, non è che parliamo di amore o mega amore, che facciamo a gara a chi ama di più i bambini per carità, facciamo magari a gara a chi ha più testa sulle spalle, chiariamo il quadro. 

C'è un fatto, un albero è caduto, questo è incontrovertibile, è caduto.

Altro fatto da lei certificato, quella tipologia di albero e non è colpa di nessuno, è potenzialmente pericolosa perché ha le radici superficiali, ergo lei crede che io possa chiederle di abbattere 860 pini mediterranei? 

No, dico perché che se sono su aree a rischio, perché se fosse caduto sulla testa di un bambino, quando lei dice mentre tira il vento i bambini non ci sono, questo non è vero, forse se piove è c'è bufera, ma il vento...

Le sto dicendo, dico che andiamo a individuare quei pini che non è colpa di nessuno per carità, che però sono in una situazione potenzialmente a rischio e quelli di sostituiamo, tutti? No, quelli, quantomeno quelli che sono nei cortili delle scuole, perché abbiamo chiarito questo, è una specie rispetto ad altre potenzialmente pericolosa, non perché si ammali, ma perché per come è fatta ha le radici superficiali. 

Cambiamo, punto, non tutti, però dove sono pericolosi. 

L'altra cosa, però, lei mi ha detto e quindi l'ho seguita molto bene, il Presidente Palmieri ha affermato la verità, qualcun altro ha affermato non la verità. 

Denunciamolo, che non vuol dire denunciarlo alla magistratura, all'opinion pubblica, perché è stato dichiarato in virgolettato una cosa evidentemente falsa da quello che lei mi sta affermando e allora non possiamo permetterlo e dobbiamo denunciarlo, perché non va bene.

Perché non va bene, perché qualcuno con delle responsabilità e dei ruoli importanti possa permettersi di dire il non vero, tutto lì.

Data ultima modifica:

13/02/2009 13.07.44
Utente ultima modifica:

Lorena Ruggeri

  [image: image11.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 14/03/2009

Data Seduta:  12/02/2009

Argomento:


N. 16 - INTERPELLANZA SU CONCESSIONE SALE PUBBLICHE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 

CARELLA IN DATA 12 GENNAIO 2009 - PG.N. 6758/2009 (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Qui stiamo parlando della concessione di una sala pubblica in palese contrasto rispetto a quanto comunicato sul web. 

Parliamo di una sala pubblica del Quartiere Santo Stefano, lei non era ancora Assessore, questo tanto per chiarire la serenità con cui io affronto questo argomento.

Quando capitano queste cose qua il mio scopo è quello di chiarire solo una cosa, regole uguali per tutti.

In contrasto e all'interno di un'interpretazione un po' bizzarra, lei non era ancora assessore, fu concesso l'uso di Palazzo Renzo ad un'importante organizzazione sindacale. 

Io non ho contestato il fatto, ho detto va bene quando la chiederà Forza Italia però la date anche a Forza Italia non c'è problema, diritti uguali per tutti, perfetto. 

Qui c'è una sala, una sala del Quartiere Santo Stefano, che all'interno di un percorso assolutamente libero, ha visto il quartiere stesso promulgare un regolamento e il sito internet dove c'è scritto questa sala, che è la sala consiliare, solo per eventi istituzionali. 

C'è scritto, il cittadino che volesse noleggiare una sala, Sala dell'Angelo, che volesse noleggiare una sala, va nel sito del Quartiere Santo Stefano ed esclude a priori quella sala, perché è un evento istituzionale e quindi fa riferimento sulle altre due. 

Questa sala è stata concessa per un evento non istituzionale, importante, importantissimo, ma non istituzionale che era poi lo svolgimento delle primarie del PD.

Niente di male, va benissimo, non c'è problema, però si cambia quanto comunicato sul sito internet, si cambia e si dice alla città, guarda se anche tu ne avrai bisogno per uno scopo simile te la do, punto. 

Non ho mica problemi, non è la risposta che mi è stata data, mi spiego?

Il problema è quello semplicemente di evitare che ci sia ancora una volta confusione e quindi sospetti. 

Io non ho un carattere sospettoso, magari puntiglioso e rompo le scatole, però non sono sospettoso.

Dico tu Comune nel massimo della tua libertà mi fa un regolamento, non obbligato dal regolamento del Consiglio Comunale, tale regolamento e mi pubblichi su internet questa sala solo per eventi istituzionali, perché quello dice il sito internet. 

Me lo scrivi sul regolamento, poi ad un bel momento decidi di farlo usare al PD, perfetto! Benissimo! Bene! Facciamo che se volesse usarlo chiunque gli si dà la stessa sala, senza motivo, è questo lo scopo della domanda in realtà, poi dopo c'è un iter della domanda che non si trova, c'è tutta una serie di farraginosità, tra l'altro parliamo di un quartiere il cui Presidente era uno dei protagonisti delle primarie, ma non voglio pensare, ma a loro non interessa mica.

Lo avete dato al PD perfetto, la diamo a chiunque, qualunque soggetto, quindi non solo un partito, cioè se vogliamo che anche questa sala sia nell'ambito ovviamente del preservare gli equilibri e le esigenze del Consiglio di Quartiere, perché ci sono delle cose casuali, quei giorni lì casualmente, sa perché è saltato fuori questo fatto qua?

Le lo sa, se lo ricorderà, c'è stata l'esigenza di convocare il Consiglio di Quartiere, che non ha potuto essere convocato nella sua sede propria perché era già stata concessa, il diavolo fa le pentole, ma  non i coperchi, con fatto che quel Consiglio di Quartiere ha dovuto tenersi alla Sala dell'Angelo, perché la propria sala era occupata e allora da qui nasce il caso di cui sono stato informato, non è che sia, perfetto!

Ovviamente era un Consiglio Comunale straordinario e non era preventivabile e quando è stata concessa la sala per motivi non istituzionali nessuno pensava che forse l'istituzione ne avrebbe avuto bisogno.

C'è qualcosa di male che il Consiglio di Quartiere si faccia alla Sala dell'Angelo? No, per noi si può fare anche nel prato grande dei Giardini Margherita, figurarsi io il Consiglio Comunale lo farei anche in mezzo a Piazza Maggiore, che potrebbe essere anche un'idea neanche troppo male farla in mezzo alla gente, quindi ci mancherebbe.

Quello che non va bene è che in questa indeterminatezza chiara c'è la discrezionalità, allora su ciò che è pubblico la discrezionalità a me fa paura e non l'accetto, regole uguali per tutti.      

Quindi, questo è lo scopo della domanda e la risposta alla domanda di attualità non è stata proprio molto soddisfacente, spero che invece la risposta alla interpellanza lo sia.
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 Conosco benissimo la delibera di Giunta che è una delibera di indirizzo che dà la possibilità ai quartieri di gestire anche le sale di Consiglio, conosco bene, ce ne ho qua, ma a seguito della delibera il quartiere fa cose, le ho qua, gliele ho fatte vedere. 

Nel proprio regolamento dice: la sala del Consiglio è concessa, nel regolamento attenzione, principalmente per attività istituzionali e principalmente non è sinomino di esclusivamente.

Certo, peccato che poi questo è il modulo di richiesta che ognuno di noi deve compilare e sotto nella voce sala del Consiglio, c'è scritto per attività istituzionali, è apodittica l'affermazione. 

Non prendiamoci per favore in giro, il problema è del Quartiere Santo Stefano, non è dell'Amministrazione, l'Amministrazione ha detto una cosa, poi i Consigli di Quartiere hanno fatto il regolamento, ma io parlo con l'Amministrazione, però il Quartiere Santo Stefano dovrebbe scrivere, questo è il loro modulo, sala di Consiglio principalmente per attività istituzionali, preferibilmente, non c'è scritto così, non c'è scritto così!

C'è scritto per attività istituzionali punto e stop. Siccome così non è stato, cambino i moduli, cambino il sito internet che dice la stessa cosa, cambino i moduli e il sito internet e diano notizia che per qualunque tipo di attività legittima e lecita ovviamente è nel Quartiere Santo Stefano disponibile all'uso anche l'aula di Consiglio.

Non è quello che viene comunicato alla città.
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E' una storia lunga, così le do un'anticipazione, ho già fatto un altro paio di migliaia di foto sui graffiti, così le do anche quest'anticipazione.
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 Purtroppo una brutta mostra! Purtroppo una brutta mostra!
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 Io se che per lei i graffiti, infatti, se lei volesse, visto che ama così tanto i graffiti, io mi posso dilettare con le bombolette, non sarà un artista, ma vengo io di persona, le faccio una pittata a casa sua che le faccio contento per un bel pezzo, alla luce del sole, mica di nascosto, non è una minaccia la mia è un'offerta, le do in offerta la mia capacità graffitara che del resto si è formata negli anni 70, quindi ho anche una certa esperienza, è inutile che ce la nascondiamo, gliela do in offerta. 

Io le sto dicendo che la situazione di Bologna, per cui un regista di spessore internazionale, qual è Pupi Avati, ha detto si fa fatica a girare a Bologna perché non si riesce a trovare delle location con i muri liberi, devono prima ripittare. 

Questa cosa qui non è accettabile! Non è accettabile e non la si combatte a parole o con dei messaggi culturali, vede nel momento stesso in cui lei dice non tutti sono brutti, il messaggio è devastante, adesso, non ha detto così adesso?

Non ho sentito non tutti sono brutti, ho capito male, sono tutti abusivi, quelli sui muri delle strade, adesso ringrazio l'avvocato Tomassini che ne sa a tronchi rispetto a me, a me risulta che le scritte siano tutte abusive, parliamo di quelle, se ce ne sono qualcuna che non sono abusive sui muri, ci dica qual è quel condominio che ha accettato di farsi pittare l'intonaco, non mi parli delle serrande che è un altro discorso. 

Le uniche scritte non abusive sono quelle che voi avete pagato perché fosse pittata la palestra, un trionfo, siete bravi, io sto parlando della città, lei mi parla della palestra la Lunetta Gamberini, ma stiamo scherzando?

Ci sono i muri della città che sono tutti vandalizzati, imbrattati con dei danni di carattere economico, sociale, culturale, ma pensi solo alla figura che facciamo con i turisti, pensi solo questo, con delle gente che si sente tutto sommato capita, una pacca sulla spalla, ma si dai ...da parte di quest'Amministrazione con un buonismo che non è accettabile. 

Sia chiaro, io non sono tra quelli che perorano la galera per i graffitari, però spazzola e pennellessa alla grande e ridipingere e rimettere a posto i muri alla grande, ma io di questo non ho notizia. 

Non ho notizia, l'unica azione che abbiamo sentito è che rivolgendosi ad un certo soggetto e via dicendo si ha qualche sconto, però intanto si paga parlo dei soggetti privati, chiarito che anche il pubblico paga, perché il pubblico usa i soldi che prende dalle tasche dei privati, quindi è una rimessa comunque sempre del privato. 

Il tema è che avete affrontato il problema delle scritte secondo me in maniera molto più virtuale che reale, in maniera improvvida.

Adesso vado, io ho fatto un altro lavoretto, sono un paio di migliaia di foto, nel suo palazzo se mi invita vengo non c'è problema, se mi invita vengo, sì certo, glielo dipingo volentieri il palazzo se vuole, ma io credo che anche Lorenzo venga insieme a me, ci divertiamo come dei matti, però ci mette poi d'accordo lei con i suoi condomini, io non voglio litigare con nessuno, mi ha chiamato lei. 

Guardi, lei dico, io credo sull'argomento ci sia molta tristezza e molto poco da scherzare,la città è lorda persino nei muri questo non è accettabile, è una città in cui il degrado avanza, è un degrado non solo visivo ovviamente, ma anche concreto, tra l'altro lei sa o forse non lo sa, allora glielo dico io, che a volte ci sono anche delle vernici che per i loro componenti sono assolutamente devastanti a seconda del tipo dell'intonaco, quindi non sono semplicemente vernici, sono vernici che mangiano e penetrano in profondità e la cosa ripeto non è accettabile. 

A me piacerebbe sentire qualcosa di concreto, una cosa concreta sarebbe un vero e proprio monitoraggio, una vera e propria sorveglianza e poi come esempio quando vengo pizzicati gli si da "x" metri quadri e li si mette a lavorare, basta, mica galera, non galera, li si mette proprio a lavorare di pennellesse e di raschietto. 

Tenga presente che il fenomeno delle scritte, soprattutto in centro, riguarda anche moltissimi portoni storici, storici, che vengono rovinati, perché parliamo di portoni che hanno anche ben più di 100 anni, 200 anni o quanto altro di palazzi importanti della nostra città e devo dire sull'argomento siete inefficaci, inefficaci non è male. 

Inefficace, ho trovato un termine che si offende poco.
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 In un attimo di non so, sto cercando dei vocaboli politicamente corretti, non me ne viene in mente neanche uno.

Guardi lei ha risposto a qualcun altro, perché io sono il primo, non voglio mica la galera gliel'ho detto, lei stava ascoltando qualcun altro, forse stava ascoltando la radio. 

Io le ho detto che secondo me queste persone qui vanno messe in condizioni di rimettere a posto i muri, punto, ma chi se ne importa, voglio dire chi se ne importa!

Non ci siamo capiti, io mi rivolgo all'Amministrazione e lei mi fa un comizio? Come no, sì!

Le sto dicendo che io sono una di quelle persone che quando una legge, se le norme non mi piacciono chiedo che vengano aggiornate, a me di prendere da questi ragazzi dai 300 ai 1000 Euro sai cosa importa? Zero! 

A me importa dargli un percorso formativo ed educativo che non è quello che gli offrite voi con la Lunetta, io le parlo di Bologna, lei mi parla della palestra Lunetta Gamberini, figurarsi che, che significa metterli con la pennellessa in mano a ripristinare la situazione che loro hanno imbrattato. 

Poi prendo atto delle opinioni dell'Onorevole Maroni sui graffitari, ma chi se ne importa, posso non essere d'accordo?

Il giornalaio di Porta San Vitale, che non è il Ministro degli Interni, può pensare che i graffitari sono dei vandali che imbrattano i muri della mia città?

Io lo penso, io lo penso, punto.
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